
PROTOCOLLO (n. 2) 

 

SULL'APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DI SUSSIDIARIETÀ E DI PROPORZIONALITÀ 

 

LE ALTE PARTI CONTRAENTI, 

 

DESIDEROSE di garantire che le decisioni siano prese il più possibile vicino ai cittadini dell'Unione, 

 

DETERMINATE a fissare le condizioni dell'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità sanciti 

nell'articolo 5 del trattato sull'Unione europea e ad istituire un sistema di controllo dell'applicazione di detti 

principi, 

 

HANNO CONVENUTO le disposizioni seguenti, che sono allegate al trattato sull'Unione europea e al trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea: 

 

Articolo 1 

Ciascuna istituzione vigila in modo continuo sul rispetto dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità 

definiti nell'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. 

 

Articolo 2 

Prima di proporre un atto legislativo, la Commissione effettua ampie consultazioni. Tali consultazioni 

devono tener conto, se del caso, della dimensione regionale e locale delle azioni previste. Nei casi di 

straordinaria urgenza, la Commissione non procede a dette consultazioni. Essa motiva la decisione nella 

proposta. 

 

Articolo 3 

Ai fini del presente protocollo, per «progetto di atto legislativo» si intende la proposta della Commissione, 

l'iniziativa di un gruppo di Stati membri, l'iniziativa del Parlamento europeo, la richiesta della Corte di 

giustizia, la raccomandazione della Banca centrale europea e la richiesta della Banca europea per gli 

investimenti, intese all'adozione di un atto legislativo. 

 

Articolo 4 

La Commissione trasmette i progetti di atti legislativi e i progetti modificati ai parlamenti nazionali nello 

stesso momento in cui li trasmette al legislatore dell'Unione. 

 



Il Parlamento europeo trasmette i suoi progetti di atti legislativi e i progetti modificati ai parlamenti 

nazionali. 

Il Consiglio trasmette i progetti di atti legislativi presentati da un gruppo di Stati membri, dalla Corte di 

giustizia, dalla Banca centrale europea o dalla Banca europea per gli investimenti, e i progetti modificati, ai 

parlamenti nazionali. 

Non appena adottate, le risoluzioni legislative del Parlamento europeo e le posizioni del Consiglio sono da 

loro trasmesse ai parlamenti nazionali. 

 

Articolo 5 

I progetti di atti legislativi sono motivati con riguardo ai principi di sussidiarietà e di proporzionalità. Ogni 

progetto di atto legislativo dovrebbe essere accompagnato da una scheda contenente elementi 

circostanziati che consentano di valutare il rispetto dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità. Tale 

scheda dovrebbe fornire elementi che consentano di valutarne l'impatto finanziario e le conseguenze, 

quando si tratta di una direttiva, sulla regolamentazione che sarà attuata dagli Stati membri, ivi compresa, 

se del caso, la legislazione regionale. Le ragioni che hanno portato a concludere che un obiettivo 

dell'Unione può essere conseguito meglio a livello di quest'ultima sono confortate da indicatori qualitativi 

e, ove possibile, quantitativi. I progetti di atti legislativi tengono conto della necessità che gli oneri, siano 

essi finanziari o amministrativi, che ricadono sull'Unione, sui governi nazionali, sugli enti regionali o locali, 

sugli operatori economici e sui cittadini siano il meno gravosi possibile e commisurati all'obiettivo da 

conseguire. 

 

Articolo 6 

Ciascuno dei parlamenti nazionali o ciascuna camera di uno di questi parlamenti può, entro un termine di 

otto settimane a decorrere dalla data di trasmissione di un progetto di atto legislativo nelle lingue ufficiali 

dell'Unione, inviare ai presidenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione un parere 

motivato che espone le ragioni per le quali ritiene che il progetto in causa non sia conforme al principio di 

sussidiarietà. Spetta a ciascun parlamento nazionale o a ciascuna camera dei parlamenti nazionali 

consultare all'occorrenza i parlamenti regionali con poteri legislativi. 

Se il progetto di atto legislativo è stato presentato da un gruppo di Stati membri, il presidente del Consiglio 

trasmette il parere ai governi di tali Stati membri. 

Se il progetto di atto legislativo è stato presentato dalla Corte di giustizia, dalla Banca centrale europea o 

dalla Banca europea per gli investimenti, il presidente del Consiglio trasmette il parere all'istituzione o 

organo interessato. 

 

Articolo 7 

1.   Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione e, se del caso, il gruppo di Stati membri, la Corte di 

giustizia, la Banca centrale europea o la Banca europea per gli investimenti, ove il progetto di atto 

legislativo sia stato presentato da essi, tengono conto dei pareri motivati trasmessi dai parlamenti nazionali 

o da ciascuna camera di uno di tali parlamenti. 

 



Ciascun parlamento nazionale dispone di due voti, ripartiti in funzione del sistema parlamentare nazionale. 

In un sistema parlamentare nazionale bicamerale, ciascuna delle due camere dispone di un voto. 

2.   Qualora i pareri motivati sul mancato rispetto del principio di sussidiarietà da parte di un progetto di 

atto legislativo rappresentino almeno un terzo dell'insieme dei voti attribuiti ai parlamenti nazionali 

conformemente al paragrafo 1, secondo comma, il progetto deve essere riesaminato. Tale soglia è pari a un 

quarto qualora si tratti di un progetto di atto legislativo presentato sulla base dell'articolo 76 del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea riguardante lo spazio di libertà, sicurezza e giustizia. 

Al termine di tale riesame, la Commissione o, se del caso, il gruppo di Stati membri, il Parlamento europeo, 

la Corte di giustizia, la Banca centrale europea o la Banca europea per gli investimenti, se il progetto di atto 

legislativo è stato presentato da essi, può decidere di mantenere il progetto, di modificarlo o di ritirarlo. 

Tale decisione deve essere motivata. 

3.   Inoltre, secondo la procedura legislativa ordinaria, qualora i pareri motivati sul mancato rispetto del 

principio di sussidiarietà da parte di una proposta di atto legislativo rappresentino almeno la maggioranza 

semplice dei voti attribuiti ai parlamenti nazionali conformemente al paragrafo 1, secondo comma, la 

proposta è riesaminata. Al termine di tale riesame, la Commissione può decidere di mantenere la proposta, 

di modificarla o di ritirarla. 

Qualora scelga di mantenerla, la Commissione spiega, in un parere motivato, perché ritiene la proposta 

conforme al principio di sussidiarietà. Tale parere motivato e i pareri motivati dei parlamenti nazionali sono 

sottoposti al legislatore dell'Unione affinché ne tenga conto nella procedura: 

a) prima della conclusione della prima lettura, il legislatore (Parlamento europeo e Consiglio) esamina la 

compatibilità della proposta legislativa con il principio di sussidiarietà, tenendo particolarmente conto delle 

ragioni espresse e condivise dalla maggioranza dei parlamenti nazionali, nonché del parere motivato della 

Commissione; 

 b) se, a maggioranza del 55 % dei membri del Consiglio o a maggioranza dei voti espressi in sede di 

Parlamento europeo, il legislatore ritiene che la proposta non sia compatibile con il principio di 

sussidiarietà, la proposta legislativa non forma oggetto di ulteriore esame. 

  

Articolo 8 

La Corte di giustizia dell'Unione europea è competente a pronunciarsi sui ricorsi per violazione, mediante 

un atto legislativo, del principio di sussidiarietà proposti secondo le modalità previste all'articolo 263 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione europea da uno Stato membro, o trasmessi da quest'ultimo in 

conformità con il rispettivo ordinamento giuridico interno a nome del suo parlamento nazionale o di una 

camera di detto parlamento nazionale. 

In conformità alle modalità previste dallo stesso articolo, tali ricorsi possono essere proposti anche dal 

Comitato delle regioni avverso atti legislativi per l'adozione dei quali il trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea richiede la sua consultazione. 

 

Articolo 9 

La Commissione presenta al Consiglio europeo, al Parlamento europeo, al Consiglio e ai parlamenti 

nazionali una relazione annuale circa l'applicazione dell'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. La 

relazione annuale deve anche essere inviata al Comitato economico e sociale e al Comitato delle regioni. 


